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N. 17

Dal 9  al 15 febbraio 2004

Questa settimana: -   Circolare Tremonti: la maschera di un rigore che nasconde ritardi

e banalità

                              -     Pil: irraggiungibile, anche nel 2004, la crescita annunciata dal

                                    Governo.

( L

a Direttiva annuale del ministro dell’Economia e delle Finanze agli Uffici dell’Amministrazione e alla Guardia di Finanza, assurge, quest’anno, agli onori della

	cronaca simulando una “svolta” nella politica fiscale del governo: tasse più alte per punire

chi ha praticato aumenti dei prezzi ingiustificati, nuova lotta all’evasione e al lavoro nero.

In realtà le tasse più elevate per chi ha applicato rincari non sono altro che la logica conseguenza 

dei maggiori ricavi che costoro dovranno dichiarare in ogni caso, sia che i rincari siano stati 

giustificati sia che i prezzi siano cresciuti per ragioni oggettive. Far credere ai cittadini che si sta

adottando una misura punitiva straordinaria è del tutto arbitrario.

Quanto all’incremento della lotta all’evasione, si tratta di pura demagogia: la politica dei

condoni e del concordato preventivo resta, ed è in ciò la sostanza della tolleranza – o, meglio, 

dell’incoraggiamento – nei confronti dell’evasione fiscale.

Buona,invece, l’idea di pubblicizzare gli esercizi che praticano i prezzi più convenienti e quelli 

che introducono aumenti: peccato che proprio questa fosse l’impostazione con cui il governo di

centrosinistra si stava preparando ad accompagnare l’introduzione dell’euro, ma che il nuovo 

governo abbandonò senza tanti complimenti.

(           (            (
(  I dati sul Pil comunicati venerdì scorso dall’Istat, oltre a confermare l’andamento stagnante 

              registrato dall’economia nel corso del 2003, pregiudicano in modo sostanziale la prospettiva

 di performance prevedibile nell’anno in corso.

Come è noto, l’ultima Relazione Previsionale e Programmatica del governo ipotizza, per il 

2004, una crescita dell’1,9%. La stessa previsione è contenuta nel Piano di Stabilità consegnato

alla Commissione europea. Ebbene, neppure con il più spinto ottimismo è possibile confermare 

quella previsione.

Nell’esercizio che segue abbiamo formulato quattro ipotesi, dalla più prudente alla più favorevole,

tenendo conto – fra l’altro – della valutazione già resa nota dall’Isae secondo cui il primo

trimestre dell’anno registrerà una crescita di poco superiore allo zero. Il risultato che ne deriva 

è che, nell’arco dell’anno, si potrà avere una crescita oscillante da un minimo dello 0,9% ad un 

massimo dell’1,6: l’1,9 resta comunque irraggiungibile. 
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	     1°    Trimestre
	 
	    2° Trimestre
	 
	    3° Trimestre
	 
	    4° Trimestre
	 
	   TOTALE 2004
	 
	 
	 

	
	    Stima Nens
	 
	   Stima Nens
	 
	      Stima Nens
	 
	   Stima Nens
	 
	     Stima Nens
	 
	  Stima R.P.P.
	 

	
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%

	A
	261.567,0
	0,2
	262.351,0
	0,3
	263.663,0
	0,5
	264.981,0
	0,5
	1.052.562,0
	0,9
	1.061.987
	+1,9

	B
	261.828,0
	0,3
	262.875,0
	0,4
	264.189,0
	0,5
	266.038,0
	0,7
	1.054.930,0
	1,2
	1.061.987
	+1,9

	C
	261.567,0
	0,2
	262.875,0
	0,5
	265.504,0
	1,0
	268.159,0
	1,0
	1.058.105,0
	1,5
	1.061.987
	+1,9

	D
	261.828,0
	0,3
	262.987,0
	0,5
	265.617,0
	1,0
	269.601,0
	1,5
	1.059.547,0
	1,6
	1.061.987
	+1,9


Ciò dovrebbe indurre il governo a rivedere, nel più breve tempo possibile, tutti i conti relativi

all’anno in corso: la minore crescita, infatti, influirà inevitabilmente sulle entrate e quindi sul deficit, 

il cui rapporto con il Pil, secondo la Commissione europea, è già a forte rischio di sfondare il limite

	del 3%
	.
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